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Bologna: incontro con il sindaco tre mesi dopo la strage alla stazione 

eri: «Non ci daremo finché 
i colpevoli non saranno condannati 

L'inchiesta è andata avanti, ma si teme un rallentamento - Pieno sostegno ai magistrati - Ma è proprio vero 
che il governo ha fatto tutto ciò che era necessario? - La nostra vigilanza garanzia contro gli insabbiamenti Renato Zangheri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Tre mesi fa la strage del
la stazione, l'ultimo e più terribile at
tacco alla .democrazia del paese. Tre 
mesi d'indagini, 27 arrestati, 11 latitanti, 
manovre" per bloccare o deviare l'inchie-

. . sta, polemiche dentro la . magistratura 
(specie romàna), inquietanti sospetti su 

'.personalità dello Stato che avrebbero 
: dovuto proteggere la collettività e non 
l'hanno fatto; che avrebbero potuto sal-

• vare il giudice Amato e non l'hanno fat
to. voci allarmanti secondo le quali cer-

\ te autorità italiane : sarebbero state 
preavvertite • dall'estero (secondo Al Fa-
toh) che era- stato organizzato un at
tentato a Bologna, Il quadro, sintetica-

.'. mente, .oggi è quésto. Ed è la prima do
manda che rivolgo al sindaco di Bolo-
• gna, compagno Renato Zangheri. •• 

• " v • Che cosa pensi dt questo panorama? 

« Penso che .una parte almeno • delle 
•. indagini si sia sviluppata con impegno 

e qualche risultato e abbia consentito 
di mettere in luce le negligenze prece
denti l'uccisione del giudice Amato e 
che hanno impedito di conoscere e forse 
di prevenire, il . disegno terroristico. 
Penso che. si debba andare in ogni caso 
a fondo, che non si debba guardare in 
faccia nessuno, che l'istruttoria '• debba 
procedere con grande impegno, con tut
ti i mezzi e gli uomini necessari, perché 
nessuno deve illudersi che abbiamo di-

-. menticato o che 11. tempo ci faccia di
menticare. La nostra esigenza di giu
stizia resta come il primo giorno e deve 
essere appagata. Noi non sappiamo se 
coloro che sono stati arrestati sono i 

veri colpevoli, quello che sappiamo è 
che non ci daremo pace finché i colpe
voli non saranno condannati ». ' 

La Procura di Bologna ha condotto 
una Indagine spedita. Ora, però, 

.'-, dopo la formalizzazione dell'inchie
sta, pare che il ritmo abbia su-
blto un brusco rallentamento, come 
dimostrerebbe II ritardato Interroga
torio dell'Imputato Furlottl sulle lat
te di birra che sarebbero servite 

"."•••' per confezionare la bomba. 

« Non conosco i particolari. E' proba
bile che un rallentamento sia stato rèso 
necessario dalla stessa natura dell'istrut
toria formale, che richiede un riordina
mento dei materiali, della documentazio
ne raccolta, impanatisi più - attenta di 
molte carte. Tuttavia credo che anche 
l'istruttoria •'• formale • debba procedere 
con grande impégno. Fra l'altro, essendo 
parte in causa, quindi senza interferire 
sul corso della giustizia, rappresentan
do la città come parte civile, credo sia
mo autorizzati a insistere perché le cose 
vadano speditamente, nel senso giusto, 
con l'impiego di tutti i mezzi necessari, 
che non so se siano stati tutti forniti 
dallo Stato alla. magistratura: sarebbe 
però necessario • che ciò avvenisse al 
più presto. E' l'indagine più grave per 

' il delitto di terrorismo più terribile che 
sia stato commesso nel - nostro paese, 
quindi è anche un'indagine che • deve 
essere condotta con disponibilità di uo
mini e di mezzi non ordinaria per do
tare l'ufficio istruzione di' Bologna di 
tutti gli strumenti necessari a procede
re. Non si tratta soltanto di accertare o 

no l'esattezza di quanto compiuto in se
de di istruttoria sommaria, si tratta di 
andare avanti per sapere se questi sono 
veramente i colpevoli e sapere chi ci 
sta dietro. Tra l'altro, le stragi di Mo
naco e Parigi hanno dischiuso un oriz
zonte internazionale, che potrebbe esse
re di collegamento tra i vari gruppi 
eversivi. Al Fatah ha detto queste cose. 
a proposito della preparazione della stra
ge? Si ascoltino gli esponenti di Al Fa
tah. Vorrei chiedere al ministero degli 
Esteri se ci sono impedimenti a che i 
magistrati • possano prendere contatto 
con testimoni che sembrano, avere tanta 
importanza ». 

A proposito degli aiuti che non sono 
arrivati, sembra che il governo, che 
pure aveva dato assicurazioni pre
cise, sia tornato a una logica, come 
dire?, burocratica. 

« Bisognerà chiedere risposte al nuovo 
governo, al nuovo ministro della Giusti
zia; e penso che il ministro Sarti sia in 
grado di dirci quanto il ministero ha 
fatto e intende fare. A noi la magistra
tura ha chiesto di mettere a disposi
zione locati per gli uffici che si amplia
no e noi abbiamo messo a disposizione 
i locali necessari. Ma l'inchiesta non si 
porta avanti solo con dei locali, ma con 
forze di polizia, con i servizi di sicurez-

1 za, con sistemi di anàlisi e documenta
zione che siano moderni, mi risulta che 
manchi • una • qualche apparecchiatura 
per potere'schedare e analizzare la do
cumentazione raccolta. Mi auguro che 
questi difetti siano superati rapidamen
te. Anzi, lo chiedo esplicitamente al mi

nistero della Giustizia, altrimenti non 
potremo poi lamentarci se le indagini 
non andranno avanti*. 

Che cosa possono fare di più a Bo
logna, il suo Comune, le sue forze 
democratiche per sollecitare dallo 
Stato risposte più rapide? . •. 

• « Non abbiamo cessato di mantenere 
la nostra pressione, la nostra vigilanza 
per dare voce all'esigenza della popo
lazione bolognese che giustizia venga 
fatta. Poi, come ho detto, noi ci siamo 
costituiti parte civile e abbiamo un inte
resse specifico e processuale, e non sol
tanto morale, allo svolgimento delle in
dagini in modo costruttivo e approfon
dito. Ma una parte di vigilanza spetta 
al governo, al Parlamento, nessuno si 
deve ritenere escluso da questa azione, * 
che deve tendere a mantenére viva Tat-' 

, tenzìone perché l'inchiesta non prenda 
una strada sbagliata o. non si insabbi. 
lo penso che non si ìnsabbierà, ho fidii-

,cia nei. magistrati bolognesi, qui non 
esistono, io credo, perìcoli di questo, ge
nere. Ma i mesi passano e la nostra ri-.. 

- chiesta di giustizia non si acquieta. D'ai- , 
' tra parte se le indagini imboccassero un 
.vicolo cieco, io credo che sarebbe pro
fondamente toccata' la fiducia nelle isti-

, tuzioni democratiche. Il problema iute- . 
ressa tutti i democratici; \ nessuno, io 
penso, ha interesse che venga travolta 
questa fiducia nella giustizia e se si 
dovesse scoprire in qualche parte dello . 
Stato un interesse in questo senso credo '. 

• che debba essere combattuto aperta- . 
mente*. - . . - . ? . . • 

Il 2 agosto del 1981 l'ala distrutta 
della stazione sarà ricostruita. Ma, '. 
insieme con la stazione, potrà es
sere ricostruito quel rapporto fldu-

N ciarlo società-istituzioni che sembra 
essere compromesso, o almeno" 

''•scosso? < ; . 

« Sarebbe una sciagura se • il corso • 
dell'inchiesta andasse nel senso in cui , 
sono andate le indagini su piazza Fon
tana, se si perdessero molti anni, se ci 
fossero trasferimenti di sede processua
le. Le istituzioni hanno ricevuto molti 
colpi da questo punto di vista: indagini 
parziali, o deviate per interferenze} o 
complicità. E' una storia, quella di que
sti 10 anni, di resistenza popolare al 
terrorismo, anche di miglioramento di 
certi servìzi dello Stato nella lotta al 
terrorismo, però anche di disinganni, di 
delusioni. Io non credo che • possiamo 
tanto scherzare col fuoco. • Credo che 
non si debba far altro che ripetere quan
to abbiamo detto il giorno dei funerali: 
la • gente non si qccontenterà piti delle • 
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vuole dei fatti. JUn ministro del passato 
governo, ora riconfermato, ha dichiara- i-, 
to in polemica con quella mia afferma- i 
rione che l'operato degli uomini di go
verno si deve giudicare dalle intenzioni, 
poiché i risultati potrebbero anche es
sere frustrati da circostanze involontarie 
Mi permetto di dissentire: la gente non 
s'accontenta delle intenzioni; di buone 
intenzioni è lastricata la via dell'in- f 
ferno*. . '' 

Gian Pietro Testa 

Clamorosi sviluppi nelle indagini per l'assassinio del compagno dell'ltalsider di Genova 

Identificati i killer che uccisero Guido Rossa 
Il terrorista Dura, morto nel covo di Fracchia, guidò lo spietato attacco -Gli 
nelle indagini anche per gli altri sanguinosi attentati compiuti nella città ligure 

altri tre latitanti - Decisivi sviluppi 
- Sono «gregari» gli ultimi arrestati 

GENOVA — : E ' ; certo: Io 
spietato .killér;(del compagno c 
Guido Rossa /ù Riccardo Du-r, 
ra, uno dei' quattro brigatisti 
rimasti uccisi nel marzo 
scorso nel covo di via- Frac
chia* a: Genova. Gli inquirenti, 
avrebbero identificato con cer
tezza anche gli altri tre ter
roristi che parteciparono al
l'agguato.-contro Rossa. Sono 
brigatisti latitanti, e i loro 
nomi non sono stati rivelati. 
Sono questi gli ultimi clamo
rosi 'sviluppi • delle indagini ' 
condotte da magistrati. Dìgos 
e Carabinieri sulla colonna 
genovese delle Br e su tutti i 
più spietati attentati compiu
ti dai gruppi terroristici nella 
città ligure. Gli inquirenti sa
rebbero giunti ad identificare. 
ora con sicurezza gli autori 
della stragrande maggioranza 
degli agguati compiuti a Ge
nova. "-•'• - ' '"' "'• 

Avrebbero quindi finalmen
te un nome i «killer > del 
commissario capo di PS An
tonio Esposito àssas?nnato su 
un bus della linea-*815»; dei 
carabinieri Tosa e Battagli™, 
uccisi a Sampierdarena, dei 
loro collegni Tuttobene e Ca-
su. caduti. nell'attentato di 
via Riboli, tutti eolsodi che 
avevano profondamente scos
so i- democratici e l'intera o-

piriione pubblica determinan
do .quindi una jisposta popò; 
lar^e..senza, precedenti.-:, x-.-.t i 
•-. I risultati, dunque,: si "védo^ 
no - ma ' l'inchiesta "antiterro
rismo avviata a Genova il 19' 
settembre scorso non è certo 
finita e gli sviluppi possono 
essere ancora notevoli ^ ed 
imprevedibili: '• oltre a sette 
mandati di cattura già pronti 
nei. confronti di altrettanti 
brigatisti fuggiti alla cattura 
nel corso delle precedenti re-
.tate,. gli inquirenti hanno già 
identificato altri quattro oer-
sonaggi che occuperebbero 
un ruolo di direzione all'in
terno del « partito armato ». 
Sono senz'altro terroristi che 
ormai da molti anni hanno 
scelto la clandestinità e che 
per questa loro collocazione 
hanno preso parte in prima 
persona ̂  agli attentati com-

* piuti a Genova e, forse, in 
altre città. I loro nomi, come 
abbiamo detto, sono noti agli 
investigatori ± che - li " hanno 
probabilmente 'appresi ' nel 
corso degli interrogatori degli 
arrestati e dei fermati.o dal 
materiale ^documentale se
questrato nei "diversi covi in
dividuati le settimane scórse. 

" Inoltre, sempre secondo gli 
inquirenti, resterebbero anco

ra quattro o cinque brigatisti. 
già identificati* ma ancoragli- ; 
beri;ih-città: Una quindicina \ 
di pèrsone in' tutto, quindi. ' 
che. sommati alle persone già ' 
in carcere, costituivano la co
lonna genovése delle BR. Ov
viamente le loro identità so- . 
no - ancora tenute ; nel più 
stretto riserbo mentre le in
dàgini dovrebbero ora spo
starsi s verso l'area ' dei fian
cheggiatori.* verso una- parte 
del magmatico e diversificato 
mondo dell'Autonomia : che 
per molti versi (almeno ne
gli ultimi mesi) stava diven
tando un vero e proprio ser
batoio di uomini dal quale 
attingeva il .« partito arma
to». • 

'- E proprio fiancheggiatori e 
gregari sono state definite, 
senza ulteriori specificazioni, 
le 22 persone fermate • nei 
giorni scorsi. Ieri "mattina, nei 
loro confronti, scadeva il ter
mine del provvedimento di 
polizia, ma non sono ancora 
state rese ufficialmente note 
le decisioni assunte dall'auto
rità giudiziaria circa conva
lide, emissioni di ordini di 
cattura, eventuali rilasci: si 
sa però che per tutta la mat
tinata, sino al primo pome
riggio, si è svolta a palazzo 

d i , giustizia: una riunione di 
magistrati,.rperr vagliare at-> 
tentamente e complessivamen
te i- verbali di interrogatorio 
e gli elementi a* carico dei 22. 
Da indiscrezioni - emerse si 
è saputo che per il 18 il fermo 
è stato convalidato. ,v:i.-- -. 
. Non ci sarebbero ancora gli 
ordini di cattura, ma si par
lerebbe. in ogni caso, di in
criminazione per '.: partecipa
zione a banda armata e/o 
associazione 'sovversiva.-'I ri
lasci sarebbero dunque quat
tro, decisi per due uomini e 
due donne. Sembra anche che 
almeno una decina degli altri 
abbiano fatto, durante gli in
terrogatori, importanti am
missioni. - > * '-* - " •-"--'•' 

C'è qualche € killer» fra 
di loro? Alla Digos non si 
sbilanciano: «Non ci sono 
figure di • primissimo piano, 
però > non . si tratta sok> di 
pedine marginali, anche se 
in maggioranza sono risul
tate persone legate àgli-am
bienti delle fabbriche cittadi
ne (Italsider. Ansaldo, indu
strie del porto, n.d.r.) e in
caricate essenzialmente • solo 
di fornire informazioni alla 
direzione delle BR. Ritenia
mo comunque ugualmente im
portante anche questa secon
da fase dell'operazione.. 

rno scrive: 
erano «rossi» ^ 

| J killer 'di Calabrési " 
.. «La verità è che l'omicidio di Calabresi è l'inizio del ter
rorismo di sinistra In Italia*. L'affermazione è eli Franco 
Piperno, il quale, proprio nel periodo del delitto non riven
dicato usava chiamarsi anche «Saetta» negli scambi epistolari 
che intratteneva con Feltrinelli, quale, esponente di un grup
po clandestino che aveva fatto la scelta della lotta armata. 

« I l terrorismo — confessa Piperno all''.'Espresso" — fa 
parte della nostra storia di questi dieci anni che restano, 
comunque, I migliori della nostra vita. Interrogarsi radical
mente. riconoscere gli errori, rimettere tutto in discussione, 
è operazione dolorosa, ma saggia, per. andare oltre, per uscire 
tutti insieme dalla tragedia che sta consumando le nostre 
vite. Niente è più pericoloso che la tentazione di. fare come. 
se niènte fosse accaduto. Come se le ragioni che hanno por
tato ad uccidere e ad essere uccisi fossero "raptus" di do-. 
menza omicida e quindi addebitabile sempre ad "altri*? ». 

L'ammissione è aperta e viene fatta, a dira di Piperno, 
In nome di quel principio enunciato da :Trotzkij, secondo cui 
« la verità conviene onorarla non par moralismo, ma per 
Intelligenza ». E* possibile. Invece, che gli impulsi che hanno 
indotto Piperno a confessarsi abbiano ragioni un po' meno 
nobili, rintracciabili magari In quell'arco di messaggi « ma
fiosi » che di' tanto In tanto vengono lanciati da esponenti 
di quei settori che considerano gli anni del terrorismo I mi
gliori della loro vita.: 

Non è senza significato, Inoltre, che questi messaggi se
guano sempre le acquisizioni processuali. I l perché Piperno, 
oggi, si sia deciso ad avallare gli elementi raccolti dalla ma
gistratura è cosa che varrebbe la pena di approfondire. Per 
ora è già Interessante registrare che. dopo altri,- anche Pi-
perno Indica la matrice del delitto Calabresi nel terrorismo 
di segno « rosso ».. 

Con i giovani drogati in assemblea 
nella comunità di San Patrignano 

• - Dal nostro inviato 
RDflM — Nel grande salotto,- con il 
camino spento, non si può fumare ma 
é'è un tavolo pieno di liquori — è in 
eorso un'assemblea. Tutti i giovani e le 
ragazze della comunità di San Patrigna
no si sono incontrati per decidere se 
accogliere o no fra di loro un altro gio-
Tane, Fabio, di Milano. 
. Sembra di assistere ad on rito. Fabio. 
racconta — con la voce esile di chi è 
imbottito di psicofarmaci — che dâ  ven
ti giorni non si e buca », che è deciso 
ad uscire dalla droga, che vuole essere 
accolto nella comune. « Conosci le no
stre regole, set pronto ad accettarle? 
Sai che.da qui potrai uscire solo quan
do tutti gli altri saranno d'accordo, 
quando sarai ' pronto ad affrontare la 
nuova vita? ». Fabio è d'accordo. « Fa
lerni quello che volete ». Tornano a spie
gargli le "condiiiohi": « Se entri, de
vi consegnare a noi i soldi, le medicine 
che-hai con te, la carta d'identità. Ti 
perquisiremo, perché non possiamo fi
darci, per ora, di te. Se avrai una cri
si, se vorrai uscire senza essere pronto, 
cercheremo di convìncerti con amore, 
prima di passare agli altri melodi ». 

Gli « altri mezzi » sono quelli che han
no portato il nome di San Patritnano 
su tulli i giornali, sono la « piccionaia », 
il canile, le "catene osale per impedire 
ad alcuni ragazzi di allontanarsi dalla 
comune. Cinque giomì fa, l'organina-
tore e undici suoi assistenti sono stati 
messi in carcere, con l'accusa di seque
stro di persona. I settanta giovani della 
comune continuano però a restare uni-
li. a difendere la loro esperienca. ! di-
«comi che fanno sono unti ugnali. « Ve
di, noi tappiamo che cos'è la droga. Ci 

siamo passati tutti, per questo, quando 
uno di noi chiede dì uscire dalla co
mune, "sappiamo" se è sincero o no, 
vediamo come cammina, come ci guar-

. da negli occhi. Se sta bene lo lasciamo 
andare. Se invece finge, se le cose che 
racconta sono secondo noi- bugie — e 
tu non sai quante cose inventano pur 
di uscire —,lo tratteniamo, anche con 
la forza. Meglio usare le catene, che 
permettere ad un amico di tornare - a 
bucarsi, a prostituirsi, a morire »., • 

Si sentono tutti mèdici, tutti giudici, 
tulli carcerieri. Assieme decidono che 
stai ancora male, assieme decìdono che 
ti debbono' legare, assieme ti incatena* 
no al canile o nella piccionaia. Sono 
sicuri, senza dubbi. v 

« Dentro ' la comune c'è la nuova vi
ta, c'è l'amore, fuori ci sono i pericoli, 
la droga, l'odio ». I cancelli sono aper
ti, ma il controllo è stretto. Ognuno 
« salva » gli altri, è pronto ad interve
nire. Il «patto a che si sottoscrive quan
do si entra, diventa legge immutabile. 
Se stai male, • tutti - possono e debbono 
decidere in tua vece. Se dici che non 
te la senti piò di continuare, se urli 
e protesti, non sei tu a parlare ma è 

- la droga che è ancora dentro di te. 
Una droga che è come il diavolo e 

che autorizza l'intervento dei nuovi esor
cisti. Totlo questo in una comune che, 
a prima vista, sembra un campeggio di 
boy scout. 

Tutti assieme nei campi e a mostare 
l'uva, nella tipografia, nell'allevamento 
dei cani. A turno preparano, da mangia
re • lavano i piatti. Sempre pronti ed 
interrompere il lavoro se qualcuno è in 
crisi ed ha bisogno di avere qaalcuno 
vir.ino. Questi e boy-scout » hanno però 

storie pesanti alle spalle, nonostante la 
giovane età. Ognuno di loro può rac
contare di quando — un anno fa, o tre 
mesi fa — si prostituiva per raccoglie
re i soldi per l'eroina, andava a ruba
re, chiedeva l'elemosina. 

Ci sono però anche le altre storie, da 
raccontare. Di chi è uscito e male » dal
la comune, e «rinnegando» quanto ave
va sottoscritto ha portalo la vicenda di 
San Patrignano sul tavolo del procura
tore della Repubblica, la piccionaia e 
il canile diventano allora luoghi di se
gregazione e di dolore, un incubo che 
sembrava non finire mai. • 
'«Mi hanno chiusa in piccionaia per 

14 giorni, solo perché avevo detto che 
volevo aodarmentc da San Patrignano. 
Stavo bene, non mi drogavo più e non 
avevo nessuna voglia dì ricominciare. 

, Non mi hanno credulo. Hanno dello che 
secondo loro avevo ancora dei problemi, 

"che non ero pronta. In piccionaia ho 
avuto paura di morire, per la dispera-' 
zione. Allora ho detto che accettavo di 
restare e mi hanno liberata. Sono fug
gita dopo qualche giorno, attraverso la 
vigna». 

Quando raccontiamo questa storia a 
San Patrignano, nessuno è imbarazzato. 
Sono convinti di avere fatto bene a le
gare la ragazza. « Se è fuggita, non può 
avere risolto i suoi problemi. Aveva 
ancora bisogno, di noi. . - ' - . -

Certezze incrollabili, che neanche I 12 
arresti hanno i incrinalo. « Siamo certi 
che presto ci sarà resa " giustizia, che i 
magistrati ' capiranno che tnito quanto 
abbiamo fallo era necessario per salvare 
•ite umane ». . 

Jtnner Meleti! 

terzo terrorista 
dell'assassinio Tobagì 

MILANO — Dopo Marco 
Barbone e Paolo Morandini, 
un terzo componente della 
e Brigata 28 marzo». Mari' 
frodi De Stefano, avrebbe de
ciso di confessare. E? quanto 
si sostiene nel prossimo nu
mero del settimanale « Pa
norama », che pubblica un 
riassunto delle ammissioni 
del terrorista, raccolte dal 
giudice Corrado Carnevali 
tra il 21 e il a ottobre 
scorsi In una trentina di pa
gine di interrogatorio. 

Secondo il settimanale. De 
Stefano, 23 anni, salernitano 
d'origine. Agno di operai ed 
ex operaio egli stesso; alla 
«Ignls» di Varese, avrebbe 
deciso -di collaborare con la 
giustizia -
• Oltre- ad ammettere la 
sua partecipazione al feri
mento del giornalista della 
« Repubblica » Guido Passa-

laoqua (fu lo stesso De Ste
fano l'esecutore materiale del 
ferimento) e all'uccisione del
l'inviato del € Corriere iella 
Sera » Walter Tobagi - (De 
Stefano fece da «palo», ma 
a sparare furono Barbone e 
un altro terrorista), il gio
vane ha aggiunto nuovi ̂ par
ticolari sall'attivita della mi
ni formazione terroristica. 

In particolare De Stefano 
avrebbe detto che, dopo una 
serie di azioni di e autofinan
ziamento »,, il gruppo scelse 
dì colpire «magistratura e 
stampa». Primo obiettivo: fl 
giudice Guido Galli. L'atten
tato contro il magistrato, che 
la «Brigata 38 marzo» ave
va fissato per il 18 man» 
scorso, per una serie di cir
costanze fortuite fam e fl 
giorno successivo fu «Prima 
linea» a uccìdere il magi
strato -

A Cutolo boss della camorra 
una medaglia d'oro in aula 

NAPOLI — Medaglia d'oro 
alle olimpiadi della «Nuova 
camorra» per don Raffaele 
Cutolo, primatista Incontra
stato di reati diversi, • sulla 
cui testa pendono i responsi 
di ben tre diversi processi. 
A donargliela, pesante e luc
cicante, con una testa di lupo 
incisa da una parte e la 
scrìtta In corsivo tondeng-
giante «a don Raffaele Cu
tolo con stima» dall'altra, è 
stato l'altro giorno U presi

dente della squadra dell'Avel
lino. Sibilla, finora noto es
senzialmente come costrutto
re d'assalto. 

Non è questa, d'altra par
te, la prima sortita di Si-
bilia nel processo alla nuova 
camorra che si sta tenendo 
in. questi giorni a Napoli. SI 
era già fatto vivo una. ven
tina di giorni fa ad ossequia
re quello che deve evidente
mente essere U suo modeflo. 

Caso Amato: 
«dimenticati» 

tutti 
i sospetti V 

sull'ex capo 
della Procura? 
ROMA ~ Al Viminale tac
ciono: «Rispettiamo l'auto- ' 
nòmia del'.'magistrato inqui
rente.^ ». Ma è evidente che 
le due comunicazioni giudi
ziarie per la mancata prote
zione al giudice Amato (as
sassinato dai NAR U 23 giu
gno scorso), recapitate al ca
po della polizia, ; Giovanni 
Coronas, e al capò di gabi
netto del ministero delVIn
terno, Ugo Gasparri, hanno 
avuto eeffetto di una doccia 
fredda. E fuori dal Viminale, 
tra gli stessi colleglli di Mario-
Amato, hanno suscitato nuo
ve polemiche. Soprattutto per 
un motivo: a guanto risulta, 
Coronas e Gasparri sarebbe- ' 
ro tgli unici indiziati di 
« omissione di atti d'ufficio ». 
Vale a dire che — a guanto 
sembra di capire — sarebbe 
già stata scartata la possibi
lità che U vertice detta Pro
cura romana e, in partico
lare, Tex procuratore Giovan
ni De Matteo, debbano ri-: 
spandere in sede penale del 
gravissimo isolamento in cui 
era stato abbandonato U giu
dice Amato. -

Ovviamente nessuno si sen
te di escludere, in linea di 
principio,: che possano essersi ' 
verificate negligenze anche 
in seno al ministero deWln-, 
terno e alla direzione genera- ' 
le della PS. Il punto non è 
questo: bene fa U magistrato 
inquirente ad andare a fon
do chiarendo ogni circostan
za e sciogliendo ogni dubbio.. 
Le comunicazioni giudiziarie 
inviate a Coronas e a Ga
sparri, del resto, non hanno • 
il valore di una incriminazio
ne. Tuttavia è stridente la 
contraddizione: mentre da 
una parte, al vertice detta 
Procura, erano state già mes
se in luce gravissime respon
sabilità (basta ricordare gli 
scandalosi' episodi portati a 
gatta daìlindagine conosciti
va - del Consiglio superiore 
detta magistratura), gli avvi
si di reato vengono inviati in 
tutfaltra direzione, cioè ne
gli uffici del Viminale. Con 
il ristatalo che Vindagine pe
nale, non avendo imboccato 
quella che era la strada mae
stra, rischia di sfociare in 
un nulla di fatto. 

fi discorso cambìerebbe, na
turalmente, se il sostituto 
procuratore di Perugia Alfre
do Ariotti (che dirige Tinchie-
stay dovesse decidere di fir
mare anche altre comunica-' 
zkmi giudiziarie, allargando 
il campo dei suoi accertamen
ti e verificando con scrupolo 
lm posizione di chi riceveva i 
rapporti di Amato e non li 
leggeva neppure, e poi rite
neva di aver risolto U pro
blema detta iva sicurezza li
mitandosi md inserire il suo 
nome in un elenco di magi
strati « esposti» inviato alla 
questura. -

Ha già chiarito U dottor 
Arioti — ad esempio — se è 
vero db che affermano i col-, 
leghi del giudice assassinato ! 
e cioè che le auto blindate ! 
al palazzo di giustizia di Ro
ma c'erano, ma rimanevano 
ferme per motivi inspiegabili 
oppure venivano usate per 
« esigenze di servizio* non 
meglio precisate, mentre A-
mato veniva seguito e osser
vato dai suoi assassini men
tre si recava a lavorare fu 
autobus? Se non to ha an
cora fatto,., ne ha tutto « 
tempo. 

. . ' *•• c. 

OSPEDALE MAGGIORE 
. di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'affidamento delle opere murarle ed affini per l'ordi
narla e straordinaria manutenzione degli edifici ospeda-. 
lierl dell'Ente e del fabbricati degli Istituti e Cllniche 
Universitarie convenzionate, per l'anno 1981. r ; i 
Importo presunto a base d'asta: L. 950.000.000 + IVA. 
SI avverte che Ja gara sarà esperita a ribasso. 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 
n. 14. 
Gli Interessati, Iscritti all'Albo Nazionale del Costruttori 
per un importo non Inferiore a L. 1.000.000.000 per la 
corrispondente categoria (Categ. n Legge 10-2-1962 n. 57), 
possono chiedere di essere Invitati alla gara presentando 
domanda in carta legale, all'Ufficio Protocollo dell'Ospe
dale di corso Bramante, 88 entro le ore 16 del 17 novem
bre 1980. 
SI precisa che la richiesta d'Invito non vincola l'Ammi
nistrazione. .. - -fi-
Torino, 24 ottobre 1980 ;. 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 
(Germano Manzoli) v (Giulio Poli) 

Jean-Martin Charcot 
Paul Richer 
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vècchie spazzole 
tergicristalli 

rendono ciechi 
cambiate ora 

le Vecchie spazzole 

eoa nuove spazzole tergicristalli 
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